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Addio a Franco di Mare, giornalismo in lutto.
È scomparso il noto giornalista della Rai.
Lo ha annunciato la famiglia con una nota.
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”Abbracciato dall’amore della moglie, della figlia, delle sorelle e del fratello e dall’affetto degli amici
più cari oggi a Roma si è spento il giornalista Franco Di Mare.
Aveva 68 e aveva parlato nell’ultimo mese della sua malattia, un mesotelioma contratto, forse, per
l’esposizione all’amianto negli anni in cui aveva lavorato all’estero.
Il cordoglio della RAI
“La scomparsa di Franco Di Mare è per la Rai, per la quale si è sempre speso con passione e
professionalità, motivo di profondo dolore, al quale si unisce la riconoscenza per quanto fatto nel
corso della sua lunga carriera che lo ha spesso visto in prima linea per raccontare coraggiosamente i
conflitti nel mondo. Una passione che lo ha accompagnato anche nei programmi condotti
successivamente, nei ruoli dirigenziali ricoperti e nell’esperienza del programma di inchiesta
‘Frontiere’ da lui condotto fino al 2023. Ai suoi familiari va il sincero cordoglio della presidente
Marinella Soldi, a nome anche del Cda, dell’amministratore delegato Roberto Sergio, del direttore
generale Gianpaolo Rossi e dell’azienda tutta”. si legge in una nota della RAI.

L’ultima apparizione
Lo scorso 28 aprile, il giornalista era stato ospite di Fabio Fazio a Che tempo che fa. Di Mare Aveva
spiegato di essere ammalato di “un tumore molto cattivo”. La sua carriera era cominciata negli anni
’80 con una serie di collaborazioni prima dell’assunzione a L’Unità, presso cui diventa inviato e
caporedattore. Nel 1991 Di Mare era approdato in Rai e dal 1995.
Le parole per dirlo. La guerra fuori e dentro di noi
Il 30 aprile 2024 è uscito l’ultimo libro del giornalista, Le parole per dirlo. La guerra fuori e
dentro di noi (SEM), che raccoglie il vissuto di chi ha attraversato la Storia mentre questa scriveva
le sue pagine più dure. Ma è anche il diario di bordo di una vita costellata di incontri esemplari,
capaci di urlare il loro sdegno per la guerra e restituire il senso più profondo dell’amicizia,
dell’affetto e della solidarietà tra esseri umani.
“La guerra è la malattia del mondo. Appena scoppia, è causa immediata di dolori infiniti, disastri,
morte. Ma le guerre continuano a mietere vittime anche dopo che finiscono. Ne è un tragico esempio
la “Sindrome dei Balcani”, la lunga serie di malattie provocate dall’esposizione ai proiettili con
uranio impoverito o dall’inalazione di particelle d’amianto rilasciate nell’aria in seguito alla
distruzione di palazzi e complessi industriali. È accaduto durante i conflitti esplosi in ex Jugoslavia e
Kosovo: piccole particelle infinitesimali, invisibili agli occhi, che una volta entrate nel corpo di
soldati, civili e persino reporter non lasciano scampo. A distanza di molti anni si ripresentano quasi
fossero un prolungamento dell’orrore bellico, e colpiscono. Proprio come è successo.”


